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Premessa 

 

Il Piano annuale delle attività è di importanza fondamentale, non solo perché si configura come 

documento utile per gli operatori di questo istituto perché contiene la pianificazione delle attività che  si  

dovranno svolgere, ma anche - e soprattutto – perché è un atto che responsabilizza gli operatori stessi,  

in quanto esplicita gli impegni vincolanti per il raggiungimento del successo formativo degli allievi tramite: 

 
 la garanzia della qualità del servizio offerto in termini di rispetto delle aspettative dell’utenza interna ed 

esterna; 
 

 il perseguimento dell’organizzazione di una gestione razionale delle risorse; 

 

 il rispetto delle competenze e delle attitudini di ciascuno; 

 

 la costruzione di un sano rapporto relazionale sul posto di lavoro; 

 

 il contributo all’instaurazione di un “clima” che tenda al rispetto della norma e della legalità; 

 

 la dotazione di un sistema di controllo atto a garantire adeguamenti in itinere. 
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La funzione docente realizza – nel rispetto della Costituzione Italiana - il processo di 
insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli 

alunni, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e 

gradi dell'istruzione. 

La funzione docente si fonda sull’autonomia culturale e professionale dei docenti; essa si esplica nelle attività 

individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in servizio. 

In attuazione dell’autonomia scolastica i docenti, nelle attività collegiali, attraverso processi di confronto 
ritenuti più utili e idonei, elaborano, attuano e verificano, per gli aspetti pedagogico – didattici, il piano 

triennale dell’offerta formativa, adattandone l’articolazione alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo 

conto del contesto socio - economico di riferimento, anche al fine del raggiungimento di condivisi obiettivi 
qualitativi di apprendimento in ciascuna classe e nelle diverse discipline. Dei relativi risultati saranno informate 

le famiglie con le modalità decise dal collegio dei docenti. 

Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, informatiche, linguistiche, 

psicopedagogiche, metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali, di orientamento e di ricerca, 
documentazione e valutazione tra loro correlate ed interagenti, che si sviluppano col maturare dell’esperienza 

didattica, l’attività di studio e di sistematizzazione della pratica didattica. I contenuti della prestazione 
professionale del personale docente si definiscono nel quadro degli obiettivi generali perseguiti dal sistema 

nazionale di istruzione e nel rispetto degli indirizzi delineati nel piano dell’offerta formativa della scuola. 

 

Le istituzioni scolastiche adottano ogni modalità organizzativa che sia espressione di autonomia progettuale e 
sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione e il 

sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell’offerta formativa. 

Nel rispetto della libertà d’insegnamento, i competenti organi delle istituzioni scolastiche regolano lo 

svolgimento delle attività didattiche nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli 
alunni. A tal fine possono adottare le forme di flessibilità previste dal DPR 8 Marzo 1999, n. 275 

“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59” e succ. mod. ed int. – e, in particolare, dell’articolo 4 dello stesso D.P.R.-, tenendo 

conto della disciplina contrattuale. 

Gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di insegnamento ed in attività 

funzionali alla prestazione di insegnamento. 

 

ATTIVITÀ ORDINARIA CURRICOLARE D'INSEGNAMENTO 

 

Si svolge in 25 ore settimanali nella scuola dell’infanzia distribuite in non meno di cinque giorni 

settimanali, con orario di servizio dalle 8:15  alle  13:15. L’orario non effettuato dai docenti sarà recuperato 

in maniera flessibile in rapporto alle esigenze. 

 

In 24 ore settimanali di cui 22 di insegnamento nella scuola primaria distribuite in non meno di cinque 

giornate settimanali con orario di servizio dalle 08:00 alle 13:00 il lunedì, mercoledì e venerdì; dalle 8:00 

alle 14:00 il martedì e giovedì per le classi prime seconde e terze sede Colozza; dalle 8:00 alle 14:00 il 

lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, e dalle ore 8:00 alle ore 13:00 il venerdì classi quarte e quinte Sede 

Colozza . 

Le classi prime, terze, quarte e quinte del plesso Scipione effettueranno l’orario del tempo prolungato dalle 

ore 08:00 alle ore 16.00.  Le rimanenti 2 ore sono da dedicare settimanalmente alla programmazione il 

martedì dalle 16:30 alle 18:30; se per qualsiasi eventuale impossibilità non potrà tenersi nel giorno qui 

stabilito, verrà preferibilmente posticipata al mercoledì o altro giorno nell’arco della stessa settimana. 

 
Tutte  le  ore  di  lezione  non  frontali  dei  docenti  nella  scuola  primaria  debbono  essere riservate 

prioritariamente: 

 

Alla sostituzione dei docenti assenti per non più di dieci giorni nella scuola primaria, tutte le volte che se 

ne verifichi la necessità o a supporto alla classe in presenza di alunni disabili, stranieri, o/e in difficoltà di 

apprendimento e alle attività alternative alla religione cattolica, ad ore determinate in base a progetti 

curriculari stilati e presentati agli organi collegiali che ne delibereranno la loro attuazione.   
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In 18 ore settimanali nella Scuola Secondaria di Primo grado distribuite in non meno di cinque giornate 

settimanali con orario dalle 8:10 alle 14:10 dal lunedì al venerdì. 

 
Tutti i docenti, come da contratto, debbono essere a scuola 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

 

ATTIVITÀ  FUNZIONALE  ALL’INSEGNAMENTO   (RIENTRANTE  NEGLI  OBBLIGHI  DI 

LAVORO) 

 

 

L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente previsto 

dai diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di 

programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, 

compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle 

delibere adottate dai predetti organi. 

2. Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le attività relative: 

a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 

b) alla correzione degli elaborati; 

c) ai rapporti individuali con le famiglie. 

3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da: 

a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e 

verifica di inizio e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, 

quadrimestrali e finali e sull'andamento delle attività educative nelle scuole dell’infanzia e nelle istituzioni 

educative, fino a 40 ore annue; 

b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione, inclusi i 

gruppi di lavoro operativo per l’inclusione. Gli obblighi relativi a queste attività sono programmati secondo 

criteri stabiliti dal collegio dei docenti; nella predetta programmazione occorrerà tener conto degli oneri di 

servizio degli insegnanti con un numero di classi superiore a sei in modo da prevedere un impegno fino a 40 

ore annue; 

c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione. 

4. Fermo restando che le ore di cui alle lettere a) e b) del comma 3 sono prioritariamente destinate alle 

attività collegiali ivi indicate, le ore non utilizzate a tal fine sono destinate, nei limiti di cui alle lett. a) e b), 

alle attività di FORMAZIONE programmate annualmente dal collegio docenti con il PTOF. 

5. Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e gli studenti, in relazione alle diverse modalità 

organizzative del servizio, il consiglio d’istituto sulla base delle proposte del collegio dei docenti definisce le 

modalità e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, assicurando la concreta 

accessibilità al servizio, pur compatibilmente con le esigenze di funzionamento dell'istituto e prevedendo 

idonei strumenti di comunicazione tra istituto e famiglie. 

Con Regolamento d’Istituto è possibile prevedere lo svolgimento a distanza delle due ore di programmazione 

didattica collegiale prevista per i docenti della scuola primaria dall’art. 43 (Attività dei docenti), comma 5 del 

CCNL 224.,  

Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti 

prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi.  

 

 
EVENTUALI ATTIVITÀ AGGIUNTIVE 

 

 Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento 

 

“Tra le attività aggiuntive funzionali all'insegnamento  sono da considerare retribuibili in quanto 

aggiuntive solo quelle eventualmente eccedenti” l'orario obbligatorio di insegnamento: 
 

Ogni attività di collaborazione riconosciuta necessitante dal capo d'istituto: (responsabili di plesso, 

referenze, coordinamenti, ecc); 

 
 Attività aggiuntive di insegnamento 

 

“Sono previste le attività aggiuntive d'insegnamento le quali consistono nello svolgimento, oltre l'orario 
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obbligatorio di insegnamento e fino ad un massimo di sei ore settimanali, di interventi didattici volti 

all'arricchimento, all'ampliamento ed alla personalizzazione dell'offerta formativa”. 

 

Questa Istituzione, singolarmente, collegata in rete o consorziata, realizza ampliamenti  dell'offerta 

formativa che tengano conto delle esigenze del contesto  culturale,  sociale  ed  economico  delle  realtà 

locali. I predetti ampliamenti devono consistere in ogni iniziativa  coerente  con  le  proprie  finalità,  in 

favore dei propri alunni e, coordinandosi con eventuali iniziative promosse dagli Enti Locali, in favore 

della popolazione giovanile. Si prevedono progetti (integrati ed  in  continuità  con  quelli  della 

progettazione  curricolare)  di  attività  interscolastiche,  parascolastiche  ed  extrascolastiche;  anche  d'intesa 

con le agenzie educative extrascolastiche del territorio e/o in riferimento alla programmazione territoriale delle 

diverse opportunità/risorse educative da parte dell'Ente Locale.  

 

ATTIVITA' DI AGGIORNAMENTO E DI FORMAZIONE IN SERVIZIO 

 

 

La formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del personale, per il 
necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane. 

La formazione si realizza anche attraverso strumenti che consentono l'accesso a percorsi universitari, per 
favorire l'arricchimento e la mobilità mediante percorsi brevi finalizzati ad integrare il piano di studi con 

discipline coerenti con le nuove classi di concorso e con profili considerati necessari secondo le norme 

vigenti. 
Il Piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione destinate ai docenti (deliberato dal Collegio 

dei Docenti) è coerente con gli obiettivi e i tempi della programmazione dell'attività didattica, 
considerando anche esigenze ed opzioni individuali (auto-aggiornamento). Esso tiene conto dei contenuti 

della Direttiva annuale per l'aggiornamento e la formazione, del Ministro e si può avvalere delle offerte di 
formazione promosse dall'amministrazione centrale o periferica e/o da soggetti pubblici  e  privati 

qualificati o accreditati (comunque "riconosciuti" dall'Amministrazione). Così, il Piano  annuale  delle 
attività di aggiornamento e di formazione, della scuola, si articola in iniziative: 

 promosse prioritariamente dall'amministrazione; 

 progettate dalla scuola autonomamente o consorziata in rete, anche in collaborazione con l'Università  
(anche  in regime  di convenzione),  con  le  associazioni professionali, con i soggetti  pubblici e 

privati qualificati e/o accreditati; 

 proposte da soggetti esterni e riconosciute dall'amministrazione. 

 

Le attività didattiche inizieranno giorno  15 settembre  2025  in tutti i plessi di questo Istituto.  

 

Quanto contenuto nel presente documento esplicita la pianificazione annuale dell’insieme delle attività 

formative, didattiche e pedagogiche e le modalità della loro attuazione. Gli adempimenti di competenza di 

ciascuno vanno effettuati nei tempi previsti per assicurare l’efficacia dell’azione didattica. 

 

Alcune precisazioni per la lettura del presente documento: 

 

 gli argomenti all’ordine del giorno delle diverse riunioni potranno subire delle modifiche e delle 

integrazioni; 

 i giorni e le ore delle riunioni potranno subire dei cambiamenti; 

 

 la durata di ogni riunione è solo indicativa e, se trattasi del consiglio di classe, nel caso in cui si 

protragga oltre limiti ragionevoli, la riunione verrà sospesa e riprenderà dopo la fine dell’ultima 

prevista nello stesso pomeriggio ovvero nel primo pomeriggio libero da altri impegni; 

 

 integrazioni, modifiche e cambiamenti, al calendario di seguito riportato, verranno comunicati agli 

interessati  mediante pubblicazione sul sito web d'Istituto e mediante comunicazione nell’area riservata del 

registro elettronico; 
 

 la presente comunicazione vale per l’intero anno scolastico. 
 

I Responsabili dei plessi e i  docenti incaricati di coordinare i  consigli di intersezione, di interclasse e di 
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classe sono tenuti ad informare le famiglie tramite gli alunni, utilizzando le modalità di comunicazione 

opportune, almeno 5 gg. prima, in merito alla data, all’ora ed  a l le modalità secondo cui verranno 
ricevuti i genitori. Si faranno, altresì, restituire dagli alunni, di volta in volta, le dichiarazioni dei genitori 

di avvenuta ricezione della comunicazione (da conservare –  dopo  averle ordinate secondo l’ordine 
alfabetico degli alunni – nel fascicolo del consiglio di intersezione, di  interclasse e di classe). 

Agli incontri con i genitori – previsti nel piano annuale delle attività – saranno sempre presenti 

tutti i docenti. 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  l’art.9 della legge 4 agosto 1977 n. 517; 

 

VISTO  il Piano dell’offerta formativa (PTOF); 

 

VISTO  il 3° com. dell’art. 74 del T.U. n. 297 del 16.04.1994 e successive integrazioni e modifiche; 

 

VISTO  il D.A.. n. 718 del 26/03/2025 “Calendario Scolastico nelle scuole di ogni ordine e grado per l’anno 

scolastico 2025/26”  della Regione Sicilia; 

 

VISTO che  il Collegio  Docenti, c o n  d e l i b e r a  n … .  nella seduta del ………. ,  ha deciso  di 

suddividere  l’a,s.2025.26, ai fini della scansione periodica della valutazione degli alunni, in 2 quadrimestri; 

 
RENDE NOTO 

 

Inizio lezioni. Scuola Primaria, Secondaria di I grado mercoledì 15 settembre 2025 

Termine lezioni per la  Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I grado 9 giugno 2026; 

Termine lezioni della scuola dell’Infanzia 30 Giugno 2026; 

Gli studenti   saranno impegnati per un totale di 206 giorni. 

 

Il calendario scolastico regionale  (Decreto Assessorato Istruzione e della Formazione Professionale 

n.718 del 26/03/2025) prevede  206  giorni di lezione . 

con un’interruzione delle lezioni nei giorni: 

 1 novembre / festa di tutti i Santi 

 Novembre 

 8 dicembre /Immacolata  

 Dal 23 dicembre al 7 gennaio 2026: vacanze di Natale  

 Dal 02 aprile  al 07  aprile 2026 : vacanze pasquali. 

 25 aprile 2026: festa della Liberazione; 

 1 maggio 2026 : festa dei lavoratori; 

 2 giugno : Festa Repubblica 

 

Collegio Docenti 

 
Calendario delle sedute del collegio docenti: 

 

 Lunedì 01 settembre 2025 

 Venerdì 12  settembre 2025 

 Lunedì   22 settembre 2025 

 mercoledì 17 dicembre 2025 

 mercoledì 18 marzo  2026 

 giovedì 14 maggio 2026 

 martedì    30 giugno 2026 

 

Si precisa che le date e il numero dei collegi potranno subire variazioni per sopraggiunte necessità. 
La dirigenza farà tutto  il  possibile  per  rispettare  quanto  definito,  a  loro  volta  i  docenti  vorranno 
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impegnarsi a non richiedere permessi evitando la coincidenza di impegni privati con  le  riunioni  di 

servizio. Le attività programmate sono quelle previste dall’art.44 del CCNL (attività funzionali 
all’insegnamento). Il piano annuale delle attività esplicita tutti gli impegni collegiali ordinari. 

 

Le assenze alle riunioni degli organi collegiali  dovranno essere giustificate con adeguata 

certificazione. 

 

 

PIANO DELLE ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 

Di norma i consigli di intersezione, interclasse, classe e di si svolgeranno plesso la sede 

centrale “Colozza” 

SCUOLA DELL’INFANZIA: consigli di intersezione 

 
I DOCENTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA SI INCONTRERANNO OGNI PRIMO MARTEDÌ DEL MESE PER LA STESURA 

DELLA  PROGRAMMAZIONE DALLE 15:00 ALLE 17:00. 

 

 

MESE GIORNO ATTIVITÀ 

 

OTTOBRE 
Mercoledì 22 

 

Elezioni rappresentanti dei genitori 

 

 

NOVEMBRE 

 

Lunedì  3 

 
 
Consiglio di intersezione 

 
NOVEMBRE 

 
Mercoledì 
12 

 

Ricevimento genitori alunni Scuola 
dell’Infanzia. 

 

 
GENNAIO 

 
Lunedì 26 

 
 

Consiglio di Intersezione 

FEBBRAIO Giovedì 12 
 

Ricevimento genitori alunni Scuola 
dell’infanzia. 

 

 
APRILE 

 
Lunedì 13 

 

Ricevimento genitori alunni Scuola 
dell’Infanzia. 

 

 
MAGGIO 

 
Lunedì  4 

 
 

Consiglio di Intersezione 

 
GIUGNO 

Lunedì 29  

Consiglio di Intersezione 
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SCUOLA PRIMARIA 
 

I DOCENTI DELLA SCUOLA PRIMARIA SI INCONTRERANNO PER LA STESURA DELLA 

PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE OGNI MARTEDÌ DALLE 15:00 ALLE 17:00. 

 

 

MESE GIORNO ATTIVITÀ 

OTTOBRE  

Mercoledì 22 
 

 

Elezioni rappresentanti dei genitori 
 

 
 

NOVEMBRE 

Lunedì 3 Consigli di interclasse prime e 
seconde 

Lunedì 10 

 

Consigli di interclasse terze quarte e quinte 

 
 
 

NOVEMBRE 

 

 
 

Mercoledì 
12 

Ricevimento genitori alunni Scuola 
Primaria. 

 

 
 
 
  

FEBBRAIO 

Lunedì  2 

 

 

 

Scrutini 1° quadrimestre tutte le classi del 
plesso Scipione 

mercoledì  4 

 

Scrutini 1° quadrimestre 
Classi 1° 2° 3° plesso Colozza 

giovedì  5 

 

Scrutini 1° quadrimestre Classi 4° 
5°plesso Colozza 

 
 

Giovedì 
 12 

Ricevimento genitori alunni Scuola 
primaria. 

 

 
APRILE 

 
Lunedì 13 

Ricevimento genitori alunni Scuola 
Primaria. 

 

 
 
 

MAGGIO 

mercoledì  6 

 

 

 
Consigli di interclasse di prima ,seconda 
e terza scuola primaria 

Giovedì 7 

 

 

 

Consigli di interclasse di quarta e  quinta 
scuola primaria 
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GIUGNO 

  Giovedì 11       
 
 
 
 
 

Scrutini secondo quadrimestre Tutte le 
classi plesso Scipione Di Castro 

 
Venerdì 12   
 

Scrutini secondo quadrimestre Classi 
quarte e quinte  plesso Colozza 

Lunedì 15     

 

 

 

 

Scrutini secondo quadrimestre Classi 
Prime, seconde e terze plesso 
Colozza 

       Giovedì  25    
 
 
 
 
 
 

Ricevimento genitori alunni Scuola 
Primaria, consegna del documento di 
valutazione. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 

MESE GIORNO ATTIVITÀ 

OTTOBRE 
 

Martedì 21 

 

Elezioni rappresentanti dei genitori 
 

 

 
NOVEMBRE 

      Martedì 4  
Consigli di classe 1 A -  2 A- 3 A  

 

Martedì  11 

 

Consigli di classe 1B - 2B - 3B  

        Mercoledì 12  
Consigli di classe   - 1 C -  2C  

NOVEMBRE giovedì 13   

 

 

 

 

Ricevimento genitori alunni Scuola 

secondaria di primo grado. 
 

     FEBBRAIO 
 

Martedì 3 

 

 

 Scrutini primo quadrimestre   1°-1B-!C 
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FEBBRAIO Lunedì   9 

 

Scrutini primo quadrimestre  2A  - 2B- 2C 

 martedì 10 

 

 

 Scrutini primo quadrimestre  3 A – 3B 

 
 

Mercoledì 11 

 

Ricevimento genitori alunni 

Scuola secondaria di primo grado. 

 

 

APRILE 
Martedì 14 

 

 

Ricevimento genitori  alunni 

Scuola  secondaria di primo 
grado. 

 

 

MAGGIO 
Lunedì 4 

 

Consigli di classe  1A   -1B-1C 

 Martedì 5 

 

Consigli di classe 2A – 2B- 2C 

 
Lunedì 11 Consigli di classe    3A   - 3B 

 
GIUGNO 

Martedì  9 pom. 

pomeri 

 

Scrutini finali classi  -3A- 3B  

  
Mercoledì 10 

 

Scrutini finali 1A – 1B- 1C-    

 Giovedì 11  

 

 

Scrutini finali 2A –2B-2C 

 Lunedì 15 

 

 

Prova scritta di italiano  

 Martedì  16 

 

 

 

Prove scritte di matematica  

 Mercoledì17 

 

 

 

Prove scritte lingua inglese e di lingua 
francese  

 Giovedì  18 

 

 

 

 Prove suppletive 
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 Venerdì 19 

 

 

 

Ratifica prove scritte 

 lunedì 22 

 

Colloquio orale esami conclusivi di primo 
ciclo 

 Martedì 23 

 

 

Colloquio orale esami conclusivi di primo 
ciclo 

 Mercoledì 24 

 

 

 

Colloquio orale esami conclusivi di primo 
ciclo 

 Giovedì 25 

 

 

Prove suppletive 

 Venerdì 26  Ratifica finale esami  e scrutini 

 

 Lunedì 29 Ricevimento dei genitori consegna del 
documento di valutazione 

 
 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico  

Dott.ssa Valeria Catalano 

Documento firmato in digitale 
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